
1 U n i t à /martedì 6 aprile 1976 PAG. il / napol i -campania 
Per affrontare i complessi problemi dello sviluppo 

VALLE DELLUFITA: INSIEME 
COMUNITÀ MONTANA E COMUNI 
La lotta perché siano rispettati i tempi e le previsioni dell'insediamento FIAT - Gravi posizioni as­
sunte dalla DC nei principali comuni della zona - Non sono necessarie nuove strutture organizzative 

Il dato più vistoso che e-
merge dall'analisi della real­
t à (economica come politica) 
delia zona della Valle Del­
l 'Unta nel momento in cui 
pare che la Fiat si accinga 
ad iniziare la costruzione del­
lo stabilimento per autobus, 
è l 'arretratezza del quadro 
politico rispetto alla comples­
sità dei problemi da risolve­
re. Esso solo in parte è con­
traddetto da un forte tessuto 
di amministrazioni di sinistra, 
ma nei centri più grossi (co­
me Ariano e Grot taminarda) 
e nella stessa Comunità Mon­
tana la DC ha fatto scelte di 
centro-destra o per un mono­
colore minoritario e senza 
prospettive. La mancanza di 
una linea politica (che senso 
ha ribadire, ad ogni pie so­
spinto, quella dell'intesa per 
poi compiere scelte concrete 
che sono all'opposto?) fa 
della DC un partito in balla 
dei gruppi più clientelar! o 
retrivi, incapace di reggere 
con coerenza e con univocità 
di proposte i! confronto con 
le altre forze democratiche. 

E' invece necessario, oggi, 
costruire una larga uni tà di 
forse sociali e politiche sulle 
cose da fare, unità che pre­
suppone un dibatti to ed un 
confronto non più rinviabili. 
Il nostro Part i to li sollecita 
con una serie organica di pro­
poste sul futuro della Val­
le dell'Ufita. Il primo punto, 
ovviamente, riguarda l'Inse­
diamento Fiat. Tut t 'a l t ro che 
rituale è la nostra critica al 
drastico ridimensionamento 
della sua enti tà (da (3000 a. 
C50 occupati): siamo impe­
gnati nell'ambito del movi­
mento per la Vertenza Cam­
pania a butterei per il pro­
getto originario e perché la 
costruzione dello stabilimento 
inizi realmente a maggio e 
cominci la produzione alla fi­
ne del '77. 

Da<Ua nostra impostazione 
politica mirante a realizzare 
una programmazione dal bas­
so (che consenta, cioè, ai suoi 
destinatari di esserne prota­
gonisti) ricaviamo la necessi­
tà di salvaguardare piena­
mente il potere della Comu­
ni tà Montana e degli enti lo­
cali. Ma, nel caso della zona 
dell 'Unta, di quali ent i locali? 
La domanda non è oziosa. 

Ad essa alcune amministra­
zioni de già hanno dato una 
risposta riduttiva ed inaccet­
tabile, proponendo il consor­
zio di poco più di una de­
cina di comuni gravitanti at­
torno alla FIAT. Il nostro 
parere, viceversa, è che si 
vada all'individuazione e alla 
definizione di una grade area 
di programmazione che guar­
di alla Fiat soltanto come 
una prima occasione di svi­

luppo e non si fermi ad essa. 
E' facile, infatti, notare che 

se i 3000 occupati promessi 
dal CIPE nel maggio '74 non 
risolvevano il problema del 
lavoro e dell 'arresto dell'emi­
grazione, ancor meno lo pos­
sono i 650 at tual i . 

Occorre, perciò, non perde­
re di vista la centralità del 
ruolo dell'agricoltura per !a 
elaborazione di un progetto 
integrale di sviluppo. I «cam­
pioni» della piccola area di­
menticano volutamente che la 
agricoltura della Valle del­
l ' un ta è ricca e suscettibile 
di raggiungere notevoli livelli 
di produttività, ma in tal mo­
do scoprono la loro « vocazio­
ne » di difensori e gestori di 
interessi mediocri e paesani 
(licenze edilizie, speculazioni 
di vario genere, assunzioni 
clientelari). e — quel che è 
peggio — si caratterizzano co­
me fattori di disgregazione 
in un contesto socioeconomi­
co già minato. 

Dietro di loro si celano 
(malamente) il cosiddetto po­
tere tecnocratico, come la Si-
teco che non vuole il control­
lo dei comuni sul suo proget­
to per la Fiat e dirigenti de 
dell'Area di Sviluppo In­
dustriale. che non vogliono 
capire che il loro compito è 
di essere s t rumento e non 
soggetti unici di scelte di 
programmazione. 

La grande area di sviluppo 
di cui parliamo dovrebbe, in 
linea di massima, aggregare 
i comuni già facenti parte 
della Comunità Montana, e 
gli altri del fondovalle sino a 
quella naturale linea di deli­
mitazione che è il fiume Ca­
lore. A questo pumo occorre 
fare, in termini estremamen­
te chiari, una precisazione: 
la delimitazione riguarda la 
area della programmazione 
dello sviluppo economico t-d 
urbanistico e non anche quel­
la nel cui ambito sarà pos­
sibile fare le assunzioni per la 
Fiat, la quale ultima dovrà 
necessariamente essere più 
ampia secondo quello che è 
già un orientamento dei sin­
dacati . 

Esiste — noi non lo nascon­
diamo — un problema giuri­
dico sul modo in cui mettere 
assieme la Comunità Montana 
e comuni vallivi e collinari. 
La nostra opinione è che non 
bisogna inventare nessun nuo­
vo istituto, ma far funzionare 
ciò che già esiste 

Sarebbe fin troppo facile di­
re come e perché la DC non 
ha voluto far funzionare le 
Comunità Montane. Il punto è 
un al t ro: siamo d'accordo sul­
l'esigenza di collegare le Co­
munità Montane con i comuni 
della zona che ne sono fuori? 
Se questo è, il « come » divie-

' ne un problem'a di mera tee 
nica legislativa, senza che 
nessuno possa venirci a dire 
che è impossibile t rovire uno 
s t rumento operativo idoneo 

Una cosa, comunque, è cer­
ta : noi non proponiamo una 
associazione subalterna, ma 
assolutamente pari taria. d?i 
comuni della pianura alla Co­
munità Montana. Pensiamo a 
questo legame come qualcosa 
da farsi subito, ma per tempi 
brevi, che ha validità cioè si­
no a quando gli organismi 
legisaltivi regionali non a-
vranno definito la legge EUI 
comprensori. 

Pensiamo quindi ad un rap­
porto che mentre ci offre 
la possibilità di intraprendere 
subito un discorso di pianifi­
cazione del territorio, non 
pregiudica nessun'altra passi­
bilità di comuni della pianu­
ra, convinti come siamo che 
bisogna andare , in tempi bre­
vi, a rapporti organici t ra i 
comuni e tra livelli istituzio­
nali sovracomunali. quali ap­
punto le Comunità Montana 
e ì comprensori. 

Questa è l'unica strada per 
fare presto e bene, per evi­
tare sfasature e « guerre tra 
i poveri ». Su queste scelte 
si misura, a cominciare dalla 
DC, la responsabilità e la ca­
pacità dirigente dei partiti . 

Gino Anzalone 
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che si chiuderà it 

Allo psichiatrico di Nocera Inferiore 

Dipendenti senza stipendio 
mentre mancano le medicine 

Una delegazione di lavoratori ha illustrato la insostenibile 
situazione al ministro Cossiga — Strappati solo risultati parziali 

A Salerno 

Riprendono i lavori 
per il San Leonardo 

E' necessario portarli celermente a ter­

mine - Previsti cinque miliardi di spesa 

SALERNO, 5 
Sabato 10 aprile — final­

mente — la di t ta appaltatri-
ce ' dell'ospedale S. Leonardo 
(da venti anni iniziato e tut­
tora incompiuto) prenderà in 
consegna le s t ru t ture avvian­
do il completamento dei lavo­
ri. La spesa prevista è di 
circa 5 miliardi. La richiesta 
di tutt i , a Salerno, è che que­
sti lavori siano celermente 
portati a termine, vista an­
che la situazione ospedaliera 
es t remamente precaria. 

Domani, in tanto, martedì il 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti dovrà 
prendere in esame i criteri 
per la programmazione del 
nuovo complesso, che avrà a 
disposizione oltre 800 posti-let­
to e che dovrà assolvere ad 
un nuoio preciso nell 'ambito 
delle s t ru t ture sanitar ie saler­
nitane. 

« Occorre — dice il compa­
gno Achille Signorile, che fa 
par te del Consiglio di ammi­
nistrazione dei Riuniti —. ave­
re ben chiaro che bisogna 

I muoversi per la soppressione 
delle «divisioni *> e i'u creazio-
ne dei dipart imenti . Nei mono­
blocco de! S. Leonardo devo-

I no. quindi, trovare posto i di-
t parament i d; medicina. chi­

rurgia. neurolog.a. b.elogia e 
il dipart imento di emergenza 
(comprendente osservazione. 
accettazione, unità coronari­
ca. dialisi, centro trasfusio­
nale). 

« Questo dipart imento di e-

mergenza — aggiunge Signo­
ri!? — non deve essere rea­
lizzato a compimento, ma de­
ve poter essere in funzione 
subito, at traverso un organi­
co medico numericamente fis­
so e con un prevalente la­
voro di equipe >». 

Resta aper to il discorso — 
osserviamo — che più è s ta to 
a cuore in questi giorni alla 
c i t tà : la questione del repar­
to pediatrico. « Il dipartimen­
to ostetrico-pediatrico — af­
ferma Signorile — a cui po­
trebbe aggregarsi anche la 
chirurgia pediatrica, scorpo­
rata dalla chirurg.'a. potreb­
be trovare posto nel comples­
so di Torre Angellara. com­
plesso fornito di sale opera­
torie in via di ultimazione ed 
in grado di avvalersi, in caso 
di necessità, dell 'apporto di 
tutti gli al tr i dipart imenti e 
servizi di diagnosi e cura. 

Il reparto di via Vernieri. 
infine. .<e il S. Leonardo sarà 
in grado di en t rare in fun­
zione al più presto, com'è au­
spicabile. dovrà servire gran 
parte della ci t tà, at traverso 
interventi di base. L'insieme 
di queste s t ru t ture — conclu­
de il ccmpgno Signorile — 
deve esser organizzato (as­
sieme a: presidi extraospe-
dal ien da coordinare) e de­
ve anche servire per l'istitu­
zione non lontana della facol­
tà di medicina e come strut­
ture di formazione perma­
nente per i medici ». 

SALERNO, 5 
Allo psichiatrico di Nocera 

Inferiore (il famigerato .a-
ger di cui ha parlato tut ta 
la s tampa nazionale) le con­
dizioni per i ricoverati si ;o-
no (se possibile) ancor p:ù 
aggravate nella giornata di 
oggi: i dipendenti si sono, in­
fatti, messi in sciopero perché 
non h a n n o ancora ncevu 'o 
lo stipendio, mentre pare che 
l'ospedale non abbia neppure 
la possibilità di acquistare 
medicinali. 

Il consorzio tra le provin­
ce di Salerno, Isernia. Cam­
pobasso e Cosenza — che h.i 
la responsabilità della gestio­
ne dello psichiatrico — si è 
visto, infatti , rifiutare dalla 
Cassa Depositi e Prestit i In 
concessione di un mutuo di 
12 miliardi, necessari al ri­
piano del deficit del bilancio. 
mentre anche il Ministero iel­
la sani tà non ha trovato — 
finora — il modo di erogare 
il previsto contributo di 2 
miliardi. 

Una delegazione di dipen­
denti dello psichiatrico, pre­
sente anche il compagno on. 
Biamonte ed li senatore lol­
la De Colella. è s ta ta ricevu­
ta. s tamane, dal ministro de­
gli In terni Cossiga. che è .n-
tervenuto presso la Cas^a De­
positi e Prestiti e pre.-^so i. 
ministro della San.tA. 

I resultati sono, romunq - ^ . 
finora minimi Infatti il di­
rettore generale de! Banco 
di Napoli, dott . Viggiani. s. 
è det to d.sponib.le a conce­
dere solo 100 milion.. m luo­
go dei 350 necessari per :i 
semplice pagamento degli sti­
pendi. ment re la C a » a T>? 
positi e Prestiti ha fatto ba 
lenare la possib.lità d: n e 
cole somme :n acconto del 
mutuo dei 12 mi1..ardi 

La stessa situazione — d" »". 
tra parte — dei Consiglio di 
amministrazione dello p.-. 
ch ia tnco r imane abnorme. 
non essendosi ancora prov­
veduto — come ha so:tor­
neato Biamonte — alla .-o 
st'.tuzionr do: consigl.er. ...ì 
putat : d. gravi rea;.. 

TACCUINO 
CULTURALE 

i 
alle ore 

I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati aita clientela direi* 
tamente invitata dagli espo* 
sitori. In tali giorni non è 
consentito Fingresso al pub­
blico generico. 

TEATRO 
« INCONTRO-
S I T U A Z I O N E 76 » 

Una serie di interessan 
ti iniziative ne! campo 
dello spettacolo ;ono an­
nunziate per questo ed 
il prossimo mese. Il prò 
granulia è s ta to definito 
nel corso di una riunio 
ne svoltasi alla regione 
con la partec.Dazione de. 
rappresentant i della stes 
sa regione, del comune. 
delia provincia e degli en 
ti turistici. E* s tato deci­
so nella riunione di ef­
fettuare. nell 'ambito di 
una att ività di decentra­
mento e di diffusione del­
la cultura e delle inizia­
tive teatral i , una serie di 
iniziative sia nelle tradi­

zionali sedi teatrali che 
tn spazi K nuovi » dei quar­
tieri e delia fascia extra­
urbana. con la parteci­
pazione di compagn.e. d. 
eruppi cooperativistici e 
.-{annientali e di operati") 
r. ne; settori dell'an.ma-
7.one e delle ar t i visive. 

In particolare — infor­
ma un comunicato — al 
tea t ro San Ferd.nando. 
dal 20 aprile al 16 maggio 
s. svolgerà u n collabora­
zione con il movimento 
cooperativo» la rassegna 
« Incontro Situazione 76 ». 

Nello stesso periodo, con 
la rassegna «Tea t ro a Na­
poli » sarà effettuato un 
ampio decentramento che 
prevede la partecipazione 
di numerose compagnie. 
secondo un calendario che 
sarà presto reso noto. 

• I N D I Z I A T O D I REATO 
S I N D A C O DC 
A S. SEVERINO 

Il sindaco di Mercato San 
I Severino, geometra Fiorenzo 
I Fasolino. presidente anche 

- ' del Consorzio di bonifica dell' 
j i agro sarnese nocenno. ha r.-
I • cevuto una comunicazione 
1 i g-.udiziar.a dal pretore d. San 
1 ' Severino, dott. Siniscalco, per 
I I una sene d: costruzioni abu 
j I s;ve. 
| ; Il sindaco DC è md.ziato 
j ; per omissione d: at t i di uff:-
i : c:o. non avendo sospe-o : !a-
' '• vori abusivi, come invece a 
' i vrebbe dovuto, in ven:. e p.ù 
' • casi. 
• ì L'in.z.ativa del pre 'ore e 
! i conseguente a'..a ferma ar .o 
i I ne d. protesta cor.'ro l i spe 
! j culazione ed.1.7.a. promo»=a 
! ; »n tu t t e !e cedi dalla sez.one 
! j loca'e del PCI. 

I i • D I B A T T I T I SUL 
Q U A R T I E R E A 
CASE P U N T E L L A T E 

Nel quadro delle .niziativc 
promosse de! PCI d. Caie 
Puntel late sulle cond.zmni 
del quart iere, g.ovedi 8 apri­
le prossimo, nei locali della 
sezione, alle ore 18. si terrà 
un dibat t i to sull'educazione 
sessuale ne; suo. vari aspet t i . 
il controllo delle nasc.te. l'a­
borto. i consultori. Per gtove-
dl prossimo 15 aprile, è pre­
visto, con inizio alle ore 18, 
un dibat t i to sul problema 
della casa. 

TEATRI 
CILEA ( V i a S. Domenico, 11 . 

Tel . 0 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 , 1 5 . « I ma­
snadieri » di F. Schiller, con 
Manuela Custcrnion 

D U E M I L A (V ia delia Catta • Te-
lalono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Banchetto e mor­
te ». Segue f i lm. 

M A R C H E K I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di «trip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 68 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Al i ­
ghiero Noschese. Antonella Sleni 
ed Elio Pandolfi presentano: « I 
compromessi sposi » di Dino Ver­
de. Regia di Mar io Landi. 

i A N CARLO ( V i a Vit tor io Ema-
nele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 2 0 : « Don Pro­
copio » di Bizet. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua­
le a Chiaia - Tel . 4 0 S . 0 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 . i Caba-
nnieri presentano- « Selecab 7 6 » 
di Fusco e Ribaud. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele­
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Cooperativa Nuova Commedia pre­
senta: • Ballata e morte di un 
capitano del popolo » di Tato 
Russo (dal romanzo omonimo di 

Luigi Compagnone premio Basili­
cata 1 9 7 4 , finalista Premio Stre­
ga 1 9 7 4 ) . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , U. 
D'Alessio, L. Conte e P. De Vico 
in: « I l morto sta bene in sa-

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia. 4 0 
- Tel. 347.005) 
Sabato alle ore 2 0 . 3 0 . la Com­
pagnia Teatro d'Insieme presenta: 
« 'Na Santarelli », 3 att i di E. 
Scarpetta. Regia di A ldo M in i ­
chini. 

CINEMA OFF E D'ESSA! 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Alle 18 -20 -22 : • L'angelo ster­
minatore » di Luis Bunuel. 

EMUA&bT (V ia K Da M u r a • Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Zabriskle poìnt 

LA R I C G I O L A - C IRCOLO CUL­
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A A I M U M (V ia Elena. 18 • Tele-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Nashville » di Robert A l tman. 

N O (Via S. Caterina da Slena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : 
« Faccia di spia » di G. Ferrara. 

N U O V O (V ia Montccalvai . . . 1 6 ) 
S.O.S. naufragio nello spazio 

S P U I C l N t C i . U H (V ia M Ru­
ta S, al Vomerol 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Amo 
mia moglie » di M . Stuart. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • fronte ex caserma bersa­
glieri) 
Attrazioni oer tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R ( V i a Paisiello, 3 5 • Sta­
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kl t ty , con J. Thul in 

( V M 1 8 ) DR ® 
ACACIA ( V i a Tarantino, 12 • Te­

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'asso nella manica 

ALCYONb (V ia Lomonaco, 3 * Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Culastriscic nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S £ 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl, 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Letto in piazza 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri , 1 0 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Soffici le t t i . . . dure battaglie, con 
P. Sellers ( V M 1 4 ) C * 

A U G U S I t O (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R. Lav/son 

( V M 1 8 ) DR $ 
A U S O N I A ( V i a R. Caverò lels-

lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Marlowc poliziotto privato, con R. 
Mitchum G s i i 

COKbO (Corso Meridionale) 
Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * § $ 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera -
. Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Una Magnum speciale per Tony 
Saitta, con S. Wi tman 

( V M 14) G # 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR & $ $ 
F I A M M A ( V i a C Poeno . 4 6 -

Tel. 4 1 6 9 8 8 ) 
I l Gigante, con J. Dean 

DR *t*i 
F I O R E N T I N I (V ia R. B- .c io . * • 

Tel . 3 1 0 4 8 3 ) 
Salon Ki t ty , con J Thul in 

( V M 18) DR * 
M E T R O P O L I T A N i v . a Chiaia - Te­

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te­
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen­
cer A * 

R O X Y ( V i a Tarsia T 3 4 3 1 4 9 ) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S Wi tman 

( V M 1 4 ) G » 
S A N T A L U C I A (V ia S. Luc-.a 5 9 

• Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'asso nella manica 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 1221 
(Non pervenuto) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G I N E S T R E (Piazza S. V i ­
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A * 
EXCELSIOR (V ia Mi lano tele­

fono 6 1 9 923» 
Marcia tr ionfale, con F. Ne-o 

(V.V. 1 8 ) DR • * 
ARCOBALENO i Via C. Carelli I 

Tel . 3 7 7 . S S 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer. i ( V M 1 4 ) DR * 

A D R I A N O (V ia Monieol ivelo. 12 
- I t i . 3 1 3 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer. . ( V M 14) DR * 

A R C O (V ia Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 2 2 4 7 6 4 ) 
Weet dreams (sogni bagnati) 

A R l ì t U N «Vie Morirne». J7 Te­
lefono 3 ? 7 . 3 S 2 | 
Come una rosa al naso, con V . 
G iss - r in SA » * 

8 E K N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - te­
lefono 3 7 7 1 0 ? ) 
Sansone e Dalila 

CORALLO (Piazza G 8 Vico • Te­
lefona 4 4 4 3 0 0 ) 
Squadra antiscippo. ccn T. M i *an 

( V M 1 4 ) A * 

D I A N A ( V i a Luca Giordano Te­
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Eror.s;n - A i 

EDEN ( V i a G . Sanfelice • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fc-ec.1 ; V M 1 4 ) C • 

EUROPA ( V i a Nicola Rocce. 4 9 
• Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Nana 7 0 . ccn A Gsc! 

( V M 1 8 ) DR * 

G L O R I A ( V i a Arenacela. 151 Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa a A - La poliziotta fa car­
riera, c i n E. Fenach 

( V M 1 4 ) C * 
S:'a S - La supplente, con C V . l -
.a-ii ( V M 13) C * 

M I G N O N (V ia Armando Diaz I r 
letone 3 2 4 8 9 3 ) 
Wet Dreams (Sogni bagnati) 

PLAZA ( V i a KerDaket. » • Tele­
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
11 teschio di Londra, con J. Fuch-
sbe.-ger G *} 

ROYAL ( V i a Roma 3 5 3 • T a l » 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mil.er. 

( V M 1 4 ) A * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Aueusto. 5 9 - Te 

leleno 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo saualo, con R. Schtider A * 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 fé 
lelono 6 8 0 , 2 6 6 ) 
I tartassati, con Toto C » * 

AMfcRICA (V ia Ulto Ane . l .n i . à 
- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
(Non pervenuto) 

A S I O R I A (Salita Tarsia • Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel movimento che mi piace tan­
to, con C. Giuffre ( V M 18) C f 

1 ASTRA (V ia Mezzocannona. 109 
| • Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I La moglie vergine, con E. Fenech 

( V M 18) S * 
A Z A L E A (V ia C u m i n i , 33 Tele-

! fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe­

nech ( V M 18) DR * 
B E L L I N I ( V . Bellini I . 1 4 1 . 2 2 2 ) 

Mondo di notte oggi 
( V M 1 8 ) D O * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
• Tel. 342.552) 
Quel ficcanaso dell'ispettore La­
wrence, con A. Steffen 

( V M 14) G * 
C A P I T O L (V ia Marsicano tele­

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Sequestro di persona, con F. Nero 

DR f i * 
C A S A N O V A C.io Garibaldi. 3 3 0 

• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Ginger II simbolo del sesso 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te­
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Signor Procuratore abbiamo abor­
t i to, con A. Frank 

( V M 1 8 ) DR * 

i D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio-
, .. t i ro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Amora mio uccidimi 
FELIX ( V i a Sicilia. 31 • Tsielo-

no 4 S S . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A F U L I (V ia Tasso 1 0 1 - Te­
lefono 6 8 5 4 / 4 ) 

l • Totò, Peppiuo e la malalemmina 
C i * 

LA PERLA (V ia Nuova Agneno) 
• Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La moglie vergine, con E Fenecn 

( V M 18) S !» 
M O D E R N I S S I M O ( V i a Cistern* 

del l 'Orlo Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 
P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 36 l e 

lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR 3 * 
Q U A D R I F O G L I O (V ia Lavaneggen 

Aosta. 4 1 • Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cannoni di San Sebastiano, con A . 
Quinn A * 

R O M A ( V i a Agnano • Telato­
ne 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Le 7 belve venute dalla Cina, con 
Peng Mai ( V M 14) A * 

SELIS ( V i a Vi t tor io Venete. 2 7 1 
• P'sclUlle - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 1 
Totò II turco napoletano C <$£ 

SUHfcKUNfc ( V i * vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno­
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F, Testi 

( V M 1 8 ) A $ 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I I ladro di Damasco 

V I I I U K I A • l e i i l i 9 3 7 ) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro ( V M 1 8 ) DR * * 

ali ALCIONE 
VIA LOMONACO, 3 . TEL. 418.680 

SECONDA SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 
..P.A.C, r—a 

MARCELLO I 
M A S T N H A N N I 

I «US taMUSMinu rmmu 

CLAUDIA I UNO 
MORI ITDFF0LQ. 

V'tv> 

^^H?^» 

' ^ ' \ 

Qulastrisce 
nQbile veneziani 

.«.'SPRINT BOSS" 
Mafc'tJtimnBni-» 

ftlUBrl musi­

t i » . FLAVIO MOGHERINI 
ottura • BH B*i»t>m i« c. MNmm n w Dnnumunti 

* i m i fcUIUItf • (ttt-ee, MHri VITI M K U j n t u L . r i t itu«. • 
caov ll/2 

IL FILM E* PER TUTTI 
S P E T T A C O L I : 16 - 18,15 . 20.15 - 22,30 

METROPOLITAN 
AUSONIA-CORSO 
MlILfllNO 
VIOLEIM 

'A 

CLAUDIO CASSINOLI 

MILANO 
VIOLENTA 
SILVIA DIONISIO 

. " " ' «0 «,'•*•'•»'>•* 

JOHN STEINER 

MARIO CAIANO 

- \ 

Rassegna del film èi Musica pop 

nercoledi 7 aprile 
JIMI HENDRIX in Jimi Hendrix Plays. Berkeley 
mercoledì 14 aprile 

i PINK FLOYD in Pink Floyd at Pompei 
mercoledì 21 aprile 

EMERSON LAKE & PALMER 
in Pictures dt an exhibition 

mercoledì 28 aprile 

J. Hendrix, J. Joplin, The Who, O. Redding, 
R. Shanknr, J. Airplane in Monterey Pop 
mercoledì Ò maggio 

gl i YES in Yessongs 

mercoledì 12 mas t io 

i CREAM in Las! concert at the Albert Hall 
mercoledì 19 maggio 

CONCERTO PER IL BANGLA DESH 
venerdì 28 maggio 

i ROLLING STCNTS in Gimmie Shelter 

Proiezioni presso -

Cinema Posillipo POSTO UNICO L. 700 

ORARIO CONTINUATO DALLE ORE 15 

STRAORDINARIO SUCCESO 

AMBASCIATORI 
! Gli amori segreti delle PIE signore 
raccolti nel diario di un dongio­
vanni di provincia, declamati nel­
la pubblica piazza 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
S P E T T A C O L I : 16.30 - 18.30 - 20.30 - ult. 22.30 

OGGI ATTESISSIMA PRIMA AI CINEMA 

DELLE PALME - R O X Y 
UN GRANDE FILM DAZIONE. UN GRANDE FILM DI SUSPENCE 

S O « P « M tassativamente] fino a nuovo avviso tessere ed entrate di favore. 
Vietato ai minori di 14 anni 


